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Forlani 
«Alta Corte, 
non cambio 
i candidati» 
• • ROMA. Giovedì mattina 
le Camere torneranno a riu
nirsi in seduta comune per 
eleggere due giudici della 
Corte costituzionale. Come si 
sa, i candidati sono Cesare Mi-
rabelli e Francesco Guizzi, ri
spettivamente di area de e so
cialista. Sono mesi che le vo
tazioni si trascinano senza esi
to. La settimana scorsa II pre
sidente Cossiga ha «consiglia
to- al Parlamento di superare 
entro sabato prossimo la va
canza nella composizione 
dell'Alta corte, eleggendo fi
nalmente i due nuovi compo
nenti. In caso contrario, il ca
po dello Stalo minaccia con
tromisure e la balenare l'ipo
tesi di uno scioglimento delle 
Camere. 

Ieri nel tardo pomeriggio la 
presidente della Camera Nil
de lotti ha ricevuto il segreta
rio della De, Arnaldo Forlani. 
Uno scambio di vedute durato 
mezzora, al termine del quale 
lo stesso Forlani ha detto ai 
giornalisti: «Abbiamo parlato 
anche dell'elezione dei due 
giudici costituzionali. Il collo
quio con la lotti è stato molto 
cordiale». È del tutto chiaro 
che la presidente della Came
ra ha promosso l'incontro per 
creare le condizioni per sana
re una vicenda che è divenuta 
davvero incresciosa. 

Ce la farà stavolta il Parla
mento ad eleggere Mirabelli e 
Guizzi?, è stato chiesto al lea
der de. Forlani ha risposto: 
•Mettiamola in positivo, il Par
lamento deve assolvere a un 
suo dovere: eleggere i due 
giudici costituzionali». Ma 
qualcuno - gli è stato fatto no
tare - ha detto che potrebbero 
esserci altri candidati... «Non 
ci saranno cambi - ha replica
to Frrlani -. I candidati resta
no quelli. Tra l'altro, nella 
scelta sono state seguite le 
procedure corrette. Procedure 
che hanno comportato anche 
uno scambio di vedute con gli 
altri partiti». 

Il leader della De non ha 
nascosto un certo ottimismo: 
«Ce la faranno», e si è detto 
concorde con l'opinione di 
Cossiga: «Quel che è accaduto 
giovedì scorso è stato disdice
vole». 

Ieri anche il presidente del
la commissione Giustizia del
la Camera, il de Giuseppe 
Gargani, ha insistito sulla ne
cessità che il voto di giovedì 
sia risolutivo: «Compito e do
vere del deputato de come 
degli altri deputati - ha am
monito - è quello di votare di
sciplinatamente e con convin
zione le indicazioni che i 
gruppi hanno fatto e confer
mato. Ciò anche pr raccoglie
re in concreto il richiamo del 
capo dello Stato». «Candidatu
re diverse, come sono state in
dicate da qualcuno. - ha ag
giunto Gargani - non vanno 
ipotizzate perchè farebbero 
venire meno la larga maggio
ranza, probabilmente non più 
recuperabile, che è richiesta 
anche per la votazione di gio
vedì». 

Da parte sua il radicale Pep-
plno Caiderisi ha denunciato 
che in questa vicenda «non 
c'è solo lo scandalo della 
mancata elezione», ma anche 
quello della «scelta partitocra
tica del candidati». Si tenta -
sostiene Caiderisi - di «accen
tuare la propensione antirele-
rendaria della Corte». E chie
de l'intervento di Cossiga e dei 
presidenti delle Camere: «Mi 
auguro che nelle prossime ore 
vogliano assumere iniziative 
adeguate anche per sottrarre 
la scelta dei candidati alla più 
selvaggia lottizzazione cor-
rentocratica, che è poi la cau
sa della mancata elezione». 

Non piace l'idea del leader Pri 
di unire gli onesti in una sola forza. 
Di Donato: «È solo una utopia... » 
Cabrasi «Mi sembra un espediente» 

Nel Pds si mostra più attenzione 
Napolitano: «Apprezzo la scelta 
di dar vita a due schieramenti » 
Visentini: «Un progetto suggestivo» 

«Un nuovo partito? No grazie» 
Ce solo qualche «ni» alla proposta di La Malfa 
L'idea del nuovo «partito degli onesti» suggerito da 
La Malfa (per il quale sarebbe anche disposto a ri
nunciare al simbolo dell'edera) comincia a «mate
rializzarsi»: a Brescia il Pri si presenterà con una lista 
aperta. Napolitano del Pds: «Importante è che La 
Malfa prefiguri due schieramenti». Ranieri: «11 nuovo 
partito? È una metafora non una proposta organiz
zativa». 1 secchi no della De e del Psi. 

STEFANO BOCCONETTI 

Bai ROMA Qualche consenso 
ma anche molti «no». L'idea di 
La Malfa di dar vita ad un «par
tito degli onesti», naturalmente 
«trasversale» (e per il quale sa
rebbe anche disposto a rinun
ciare al simbolo dell'edera) 6 
riuscita comunque a suscitare 
interesse. L'idea di la Malia, s'è 
detto. Ma (orse - almeno a del
ta dell'«inventorc» - 6 già qual
cosa di più di una semplice 
idea. È qualcosa che si sta già 
•materializzando» a Brescia. 
Dove i! Pri non si presenta più 
col proprio nome e il tradizio
nale «marchio». Ma ha dato vi
ta ad una lista che si chiama: 
•Rinnovamento con i cittadini», 
dove su SO candidati 27 sono 
indipendenti. Il tutto è stato 
presentato con un corredo di 
frasi autocelcbrative («Siamo 
gli unici ad aver dato l'esem
pio concreto di cambiamento» 
ha spiegato un La Malfa pim
pante, che non s'è mostrato 
neanche Umoroso delia pro
posta di «sbarramento» eletto

rale) e da giudizi sferzanti su
gli «altri». «Ho l'impressione 
che tutti gli altri, nonostante i 
buoni propositi non abbiano 
cambiato nulla...». Che, forse, 
è un po' la filosolia che sorreg
ge la proposta del «partito del
la ricostruzione morale», aper
to, come ha detto il leader re
pubblicano l'altro giorno, «ai 
Segni della De, ai Napolitano 
del Pds ai socialisti che voglio
no veramente cambiare». Una 
proposta che ha trovato qual
che consenso. Il primo viene 
dall'-intemo» del suo partito. A 
parlare è Bruno Visentini, pre
sidente del Pri. Lui ci sta: «Non 
ho ancora parlato con La Mal-
la, ma mi pare un'utile indica
zione di indirizzo. Suggestiva... 
SI, mi sentirei di appoggiarla». 
Una proposta che uscirà già 
dal congresso di Milano? «Non 
anticipiamo i tempi». 
Ma gli altri interlocutori? Sicu
ramente c'è attenzione, so
prattutto fra le forze d'opposi
zione. Prima di tutto, il Pds. 

Giorgio La Malfa 

Giorgio Napolitano, uno dei 
leader dell'ala riformista, «ag
gredito» dai cronisti ad un con
vegno, non ha voluto rispon
dere alla domanda sull'ipoteti
co nuovo partito. Napolitano 
ha anche scherzato su questo, 
nuovo, annunciato cambia
mento di nome e simbolo: 
«Non voglio certo costringere 

I-a Malfa ad una tanto doloro
sa rinuncia». Ma poi, serio, ha 
aggiunto: «Una posizione im
portante, e di sostanza, La Mal
fa l'ha espressa nell'intervista 
di qualche giorno fa a "Repub
blica", quando ha affermato 
che si tratta di dar vita a due 
grandi schieramenti. E questa 
è sicuramente un'esigenza giù-

Non passa il sindaco del cartello di progresso. Si rivota tra 7 giorni 

Catania, fornata nera in consiglio 
per la giunta di rinnovamento 
Catania non ha il nuovo sindaco anti De. Il cartello 
dei partiti di progresso non è riuscito a far eleggere il 
proprio candidato. Fra una settirru.na di nuovo alle 
urne, ma è difficile che si vinca la scommessa. «Tut
tavia un fatto storico si è consumato - afferma Adria
na Laudani, segretaria del Pds. Per la prima volta a 
Catania il Psi ha spezzato il legame con la De». Qua
le maggioranza si formerà? Le incognite della De. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

Bai ROMA. Ci hanno provato, 
ma Ieri sera non c'è stata la fu
mata bianca. Il cartello di pro
gresso non è riuscito a dare un 
nuovo sindaco alla città di Ca
tania. Pds, Psi, Pri, Verdi e indi
pendenti dell'ex lista pannel-
liaiia potevano contare su 31 
voti, ma il candidato comune, 
Luigi Attanasio, ex assessore 
all'ecologia nella giunta Bian
co, ha ottenuto solo 25 voti alla 
terza votazione. Troppo pochi 
rispetto alla maggioranza as
soluta necessaria per essere 
eletto, tuttavia sufficienti per 
segnare una rottura storica 
nella politica cittadina: il Psi -
sottolinea Adriana Laudani, 
segretaria del Pds - ha abban
donato l'alleanza con la De. In 
ogni caso questo fatto politico 
non può nascondere che ci so
no stati franchi tiratori nei con
siglieri del cartello di rinnova
mento. Tra chi cercare? Chi ha 

messo nell'urna sei schede 
bianche? «È difficile saperlo -
continua Laudani - ma preve
dibilmente possono essere sta
ti alcuni liberali dell'ex lista 
pannclliana, forse quei repub
blicani più restii ad abbando
nare la tutela De e i socialde
mocratici». Il Psdi, che non 
aveva accettato nei giorni scor
si il documento politico messo 
a punto dalle forze del cartello, 
aveva deciso di appoggiarne, 
ufficialmente il candidato. 

Per arrivare alla candidatura 
comune i partiti del cartello ie
ri hanno tenuto una lunga riu
nione: bisognava decidere tra 
tre nomi. Luigi Attanasio, Anna 
Finocchiaro del Pds e Saro Pet
tinato, della Lista Verde. Già 
nella prima votazione, a mag
gioranza assoluta, svoltasi 
mentre era ancora in corso la 
riunione, sì era capito che At
tanasio avrebbe prevalso. In

fatti per lui avevano votato Psi 
e Pri, mentre gli altri partiti ave
vano espresso una preferenza 
di bandiera». Nella seconda 
votazione Attanasio aveva ot
tenuto 23 voti e, infine, nel bal
lottaggio, 25. La De, contem
poraneamente ha continuato 
a votare in ordine sparso, 
ognuno per sé, per controllarsi 
a vicenda. 

A questo punto è evidente 
come tutto si sia fatto più com
plicalo, come sia diventato dil-
ficilc risolvere la crisi del Co
mune. Difficile anche per la De 
che, per mettere in piedi una 
maggioranza, potrà ora rastrel
lare consenso solo tra i social
democratici, Ira alcuni liberali 
e nella destra. Infatti degli altri 
partiti possibili alleati il Pri è al-
l'oppoisizione, e il Psi ha ormai 
passato il guado. 

Non è stata questa una scel
ta semplice per il partito del 
garofano. Dopo l'esplosione 
della crisi - causata dalle di
missioni degli assessori della 
sinistra de, dopo che la propo
sta del sindaco Luigi Azzaro di 
revisione del piano regolatore 
era stata bocciata per la secon
da volta dal comitato di con
trollo provinciale, su richiesta 
del Pds - dopo le dimissioni del 
sindaco e la costituzione del 
cartello di progresso, promos
sa da Pds e Pri, a lungo i socia

listi sono stati in dubbio se en
trare a fame parte o continuare 
a sostenere la De. L'indugio è 
stato rotto quando anche Sal
vo Andò, capogruppo alla Ca
mera, ha capito che sono di
ventate prevalenti le posizioni 
nuove, di rinnovamnento coa
gulatesi in questi ultimi tempi 
intorno al segretario catanese 
Rosario Sorace. Cosi, parlando 
ad un convegno la scorsa setti
mana Andò ha annunciato la 
svolta e strizzando l'occhio an
che alle prossime elezioni, si è 
anche proposto come il leader 
del nuovo Psi in terra siciliana, 
un partito che non vuole sot
trasi alla battaglia antimafia. 

«Questa svolta, la scelta di 
fare un cartello di progresso -
aggiunge Laudani • resta un 
punto importante per la nostra 
città, anche se non si è riusciti 
per ora a eleggere il sindaco: si 
è infatti aperta comunque una 
riflessione comune per un pro
getto alternativo al sistema di 
potere democristiano. In fon
do non sono mollo sorpresa se 
le cose sono andate cosi: il 
processo di rinnovamento è 
lungo e difficile. Tutto può suc
cedere di qui a sette giorni, 
quando si tornerà a votare: se 
non ci sarà il sindaco di cartel
lo lo sbocco politico potrebbe 
essere comunque quello di 
una opposizione convinta e te
nace alla De». 

sta. Come dovrebbero poi ca
ratterizzarsi i due schieramenti 
è questione che vale la pena 
discutere». Insomma, l'idea di 
un nuovo partilo non sembra 
appassionare. Di più interessa 
la «denuncia» che c'è dietro. 
1/3 spiega bene Umberto Ra
nieri, anche lui riformista: 
«Quella di La Malfa mi sembra 
più una metafora che una pro
posta organizzativa vera e pro
pria». Meglio, allora, discutere 
l'«esigcnza di rinnovamento 
morale». E Ranieri aggiunge: 
•La Malfa l'ha suggerito in mo
do paradossale. Ma certo c'è 
l'esigenza di una rilorma che 
semplifichi la vita politica in
troducendo due schieramenti. 
Sapendo che le forze socialiste 
non avranno possibilità di can
didarsi alla guida del paese se 
non sapranno rispondere an
che all'esigenza di moralità. E 
sapendo anche che le forze 
socialiste dovranno sapere 
dialogare pure con quelle for
ze di sinistra liberaldemocrati-
ca, portatrici dei valori di rigo
re, di moralità». 

Interesse, dunque. E forse an
che qualcosa di più nelle paro
le di Franco Bassanini, mini
stro dell'Interno del gover
no-ombra del Pds. Bassanini 
dice cosi: «L'ipotesi di una 
grande forza politica che rac
colga le forze libcraldemocra-
tiche, con un programma co
mune di moralizzazione... non 
può lasciare indifferente la si
nistra». Che significa? Che an

che «l'ipotesi di riunificazione, 
magari in forma federativa, 
delle forze d'ispirazione so
cialdemocratica» deve comun
que lare i conti con «la doman
da di onestà, correttezza... la 
stessa domanda che ha ispira
to La Malfa...». 
C'è anche una schiera che ri
fiuta l'idea di La Malfa. In pri
ma (ila c'è Giulio Di Donato, vi
ce segretario socialista. A via 
del Corso, La Malfa non trova 
orecchie sensibili: «È un'idea 
che rischia di restare davvero 
nel campo delle utopie. Mi 
spiego: La Malfa prefigura ge
neriche, quanto utopiche 
aspettative. Ma la realtà è 
un'altra. Bisogna riuscire a far 
cambiare costume alla politi
ca, attraverso alleanze partiti
che. Sia chiaro: non mi riferi
sco all'immutabilità di questo 
sistema di alleanze. No, dico 
che far finta che non ci siano i 
partiti non serve, non aiuta a 
cambiare». E la De dei Segni? 
Chiamalo in causa il leader del 
comitato dei referendum pre
ferisce non rispondere. Ma 
«tranchant» è sicuramente Pao
lo Cabras (anche lui il 9 giu
gno nel popolo del si). «Non 
credo proprio che la politica si 
cambi con degli espedienti, 
come mi sembra questo di la 
Malfa». Dapprima Cabras defi
nisce quell'idea «un trucco». 
Poi si pente e dice: «Ti prego 
attribuiscimi l'espressione: 
espediente, meglio non dram
matizzare...». 

Giurì sulle accuse di Puro 

lotti nomina due commissioni 
dopo gli attacchi 
a Pomicino e a Cristofori 
•*• ROMA. Il presidente della 
Camera ha annunciato ien se- . 
ra la costituzione di due distin
te commissioni d'indagine 
(denominate comunemente 
•giuri d'onore») per giudicare 
la fondatezza delle gravi accu
se mosse nei confronti di due 
esponenti del governo dal de
putato socialista Franco Piro, 
ex presidente della commis
sione Finanze. Si tratta del mi
nistro del Bilancio Paolo Cinno 
Pomicino, andreottiano, chia
mato più volte in causa con 
l'accusa di avere amicizie con 
camorristi e legami non limpi
di con l'impresa edile Ida e 
con il gruppo Ambrosio (ltal-
grani) che gli avrebbe dato in 
comodato un motoscafo d'al
tura; e del sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, Nino 
Cristofori (altro andreottiano 
doc), accusalo di aver favorito 
la chiaccheratissima impresa 
Graci, di Catania, costruttrice 
di un edificio a Ferrare destina
to ad uffici pubblici. 

La costituzione dei giurì, sol
lecitata da formali richieste di 
Pomicino e Cristofori, è stata 
decisa da Nilde lotti in base al
l'art. 58 del regolamento della 
Camera e rilenendo il presi
dente della Camera che nelle 
affermazioni di Piro «possano 
riscontrarsi gli estremi» di una 
lesione dell'onorabilità dei 
due deputati. I giuri, convocati 
per giovedì mattina per la loro 
costituzione e per l'elezione 
dei rispettivi presidenti, do
vranno rassegnare le loro con
clusioni alla Camera entro la fi
ne di questo stesso mese. Le 
conclusioni delle commissioni 
d'indagine non possono esse
re oggetto di discussione e di 
votazione: devono essere ac
cettate a scatola chiusa. 

Del giuri chiesto dal ministro 
Pomicino fanno parte Tina An-
selmi (De), Augusto Barbera 
(Pds), Silvano Ubinola (Psi), 
Franco Calamida (Rifondazio

ne), Filippo Caria (Psdi) e 
Ferdinando Willeit (Svp). I 
sette componenti dell'altro so
no Giorgio Cardttti (Psi). Al
berto Ciampaglia (Psdi), Rosa 
Filippini (Verdi). Novello Pai-
lanti (Pds), Alfredo Pazzaglia 
(Msi) e Pietro Serrentino 
(Pli). All'annuncio, Piro ha 
tentato una protesta in aula, 
lotti gli ha fatto notare che le 
decisioni della presidenza so
no inappellabili, e più lardi l'e
sponente socialista ha fatto co
noscere ai giornalisti tutta la 
sua insoddislazionc. Intanto 
perchè i giurì non sono rappre
sentativi di tutti i gruppi pre
senti alla Camera, poi perchè 
lui stesso aveva chiesto che 
fossero chiamati a far parte dei 
giurì parlamentari -più anzia
ni» e «non in bilico per la riele
zione», e questo «a garanzia 
della funzione di arbitrato». 

Paradosso vuole che sulla 
più grave delle più recenti de
nunce fatte nell'aula di Monte
citorio dall'on. Piro non sia 
possibile, allo slato dei fatti, 
promuovere un "giuri». Il depu
tato socialista aveva denuncia
to che un deputato «eletto più 
volte a Catania» aveva riciclato 
all'agenzia della Camera del 
Banco di Napoli un assegno 
per circa mezzo miliardo 
emesso da Francesco Ferrara, 
il «vice» del feroce boss Nitto 
Santapaola. Qualche giornale 
aveva voluto riconoscere nel
l'innominato parlamentare il 
capo degli andreottiano cata-
nesi, Nino Drago. Il quale ave
va puntualmente smentito e 
chiesto anche lui un giuri. 11 
presidente della Camera aveva 
allora perentoriamente invita
to Piro a fare il nome del depu
talo riciclatore; ma l'esponen
te Psi non lo ha fatto, replican
do di aver parlato «per due ore 
al sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma». Man
cando quel nome è impossibi
le procedere alla costituzione 
di un giurì. 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA 
n. 18 «RIVIERA DEL BRENTA» 

DOLO (VE) 
Al sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, si pubblicano I seguenti dati relativi al 
bilancio preventivo 1991 ed al conto consuntivo 1989 (In migliala di lire). 

ENTRATE 

Denominazione 

Trasferimenti correnti 

Entrate varie 

Totale entrate correnti 

Trasferimenti In 
conto capitale 

Assunzioni di prestiti 

Partite di giro 

Totale 

Disavanzo 

Totale generato 

Previsioni di 
competenza 

da bilancio 
anno 1991 

108.375.882 

4.387.700 

112.763.582 

5.610.000 

110.000.000 

22.821.500 

138.431.500 

251.195.082 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1989 

98.644.492 

4.176.713 

102.821.205 

1.941.868 

5.282.036 

16.776.210 

24.000.114 

126.821.319 

SPESE 

Denominazione 

Spese correnti 

Spese 

Spese in 
conto capitale 

Rimborso di prestiti 

Partite di giro 

Totale 

Avanro 

Totale generale 

Previsioni di 
compotenza 

da bilancio 
anno 1991 

112.748.582 

5.625.000 

110.000.000 

22.821.500 

251.195.082 

251.195.082 

Impegni 
da conio 

consuntivo 
anno 1989 

99.487.633 

3.545.974 

5.282.036 

16.776.210 

125.091.853 

1.729.466 

126.821.319 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
doti. Filippo Piccolo 

CHE TEMPO FA 

WgtFHS S& 
SERENO VARIABILE 

0@^ COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è 
Interessata da un'area di alta pressione 
atmosferica. Una perturbazione prove
niente dall 'Europa centrale si avvicina 
al l 'arco alpino ma provocherà scarsi fe
nomeni in quanto si porta verso un'area 
di alta pressione. Il tempo per i prossimi 
due giorni si manterrà orientato tra il bel
lo e il variabi le. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
trionali Inizialmente scarsi annuvola
menti ed ampie zone di sereno. Durantre 
il corso della giornata aumento della nu
volosità ad iniziare dalla fascia alpina. 
Sulle regioni centrali condizioni di varia
bilità verso le zone appenniniche ed am
pie schiarite lungo i l i torali. Cielo in pre
valenza sereno sulle regioni meridional i . 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: calmi o localmente poco mossi. 
DOMANI: intensificazione della nuvolosi
tà sulle regioni settentrionali e possibil i
tà di successive precipitazioni sparse a 
carattere intermittente. Sulle regioni 
centrali alternanza di annuvolamenti e 
schiarite ma con tendenza ad aumento 
detta nuvolosità ad iniziare dalia lascia 
t irrenica. Prevalenza di cielo sereno sul
le regioni meridionali . 

TIMPIRATURE IN ITALIA 
Bolzano 
Verona 
Triesto 

Venezia 
Milano 
Torino 

Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 

Ancona 
Perugia 

Pescara 

1 
1 
7 

3 
-1 
-1 

3 
9 
2 
2 

3 
4 
4 

5 

16 
12 
12 

12 
11 

8 
7 

16 
12 
14 

15 
12 
11 

13 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

6 
11 

5 
4 

" ~ 3 " 
-1 
-4 

12 

8 

19 
7 
6 

"7 
7 
4 

29 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C 
Messina 

Palermo 
Catania 

Alghero 

Cagliari 

1 
10 
7 
4 

6 
10 

3 
11 

13 
16 
14 
7 

6 

5 

12 
16 
17 

10 
14 

16 
7 

16 
20 
19 

18 
21 

16 
17 

ESTERO 

Londra 
Madrid 

Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

9 
4 

3 
3 
7 

-1 
1 
0 

11 

20 

6 

S 
10 
4 
7 
7 

Ore 
Ore 

Ore 

Ore 

ItaliaRadio 
Programmi 

8.15 W la radio! Con Paolo Mieli 
8.30 Italia. Quinta potenza del 

fichi sacchi? L'opinione di 
Mario Pirani 

9.10 ReferendMi e strategie 
istituzionali. Interviste a: G. 
Napolitano, P. Scoppola, L 
Ferrajoli 

9.30 Ustica: ano spot per non di
menticare. Con L Violante, 
F.Macis e W.Veltroni 

Ore 10.10 «Cosi partano di noi». L'Ita
lia vista dalla stampa esta
ra. Partecipano: M. Padova
ni, Nouvel Observateur, C. 
Marino. Da Londra A. Robin
son. Da Berlino P Soldini 

Ore 17.20 Ombre rosse. Conversando 
con Teresa De Gio 
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